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[bookmark: _Hlk536427834]guida: Dall’omelia di papa Francesco per il mercoledì delle ceneri – (6 marzo 2019)
«La Quaresima è il tempo per ritrovare la rotta della vita. Perché nel percorso della vita, come in ogni cammino, ciò che davvero conta è non perdere di vista la meta. Quando invece nel viaggio quel che interessa è guardare il paesaggio o fermarsi a mangiare, non si va lontano. Ognuno di noi può chiedersi: nel cammino della vita, cerco la rotta? O mi accontento di vivere alla giornata, pensando solo a star bene, a risolvere qualche problema e a divertirmi un po’? Qual è la rotta? Forse la ricerca della salute, che tanti oggi dicono venire prima di tutto ma che prima o poi passerà? Forse i beni e il benessere? Ma non siamo al mondo per questo. Ritornate a me, dice il Signore. A me. È il Signore la meta del nostro viaggio nel mondo».
Adorando Gesù, presente nell’Eucaristia, chiediamogli di aiutarci ad impostare la rotta della nostra vita su di Lui, perché giungendo alla notte di Pasqua con il cuore rinnovato, anche nelle nostre famiglie si riaccenda il fuoco dell’amore.

canto d’esposizione: ADORO TE
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l'anima.

R. Adoro Te, fonte della Vita, 
adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in Te.

adorazione silenziosa

[bookmark: _Hlk534284162]1^ antifona: A te ho gridato, o Signore, e tu mi hai guarito; ti loderò per sempre.

[bookmark: _Hlk530904121]SALMO 29   
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato *
e su di me non hai lasciato esultare i nemici. 
Signore Dio mio, *
a te ho gridato e mi hai guarito. 

Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, *
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, *
rendete grazie al suo santo nome, 
perché la sua collera dura un istante, *
la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera sopraggiunge il pianto *
e al mattino, ecco la gioia. 
Nella mia prosperità ho detto: *
«Nulla mi farà vacillare!». 

Nella tua bontà, o Signore, *
mi hai posto su un monte sicuro; 
ma quando hai nascosto il tuo volto, *
io sono stato turbato. 
A te grido, Signore, *
chiedo aiuto al mio Dio.

Quale vantaggio dalla mia morte, *
dalla mia discesa nella tomba? 
Ti potrà forse lodare la polvere *
e proclamare la tua fedeltà nell'amore?

Ascolta, Signore, abbi misericordia, *
Signore, vieni in mio aiuto. 

Hai mutato il mio lamento in danza, *
la mia veste di sacco in abito di gioia, 
perché io possa cantare senza posa. *
Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

Colui che agisce in questo modo *
resterà saldo per sempre. Gloria…

1^ antifona: A te ho gridato, o Signore, e tu mi hai guarito; ti loderò per sempre.
[bookmark: _Hlk534284726]2^ antifona: Beato l'uomo a cui il Signore perdona il peccato.

SALMO 31
Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, *
e perdonato il peccato. 
Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male *
e nel cui spirito non è inganno. 

Tacevo e si logoravano le mie ossa, *
mentre gemevo tutto il giorno. 
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, *
come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. 

Ti ho manifestato il mio peccato, *
non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» *
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Per questo ti prega ogni fedele *
nel tempo dell'angoscia. 
Quando irromperanno grandi acque *
non lo potranno raggiungere. 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, *
mi circondi di esultanza per la salvezza. 
Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; *
con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

Non siate come il cavallo e come il mulo
privi d'intelligenza; †
si piega la loro fierezza con morso e briglie, *
se no, a te non si avvicinano. 

Molti saranno i dolori dell'empio, *
ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, *
giubilate, voi tutti, retti di cuore. Gloria…

2^ antifona: Beato l'uomo a cui il Signore perdona il peccato.
[bookmark: _Hlk2589629][bookmark: _Hlk536423873]3^ antifona: Cristo, inchiodato alla croce per i nostri peccati,
dalle tue ferite noi siamo guariti. 

CANTICO (Cf. 1 Pt 2, 21-24)  
Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, *
perché ne seguiate le orme: 

egli non commise peccato e non si trovò inganno *
sulla sua bocca;

oltraggiato non rispondeva con oltraggi, *
e soffrendo non minacciava vendetta

ma rimetteva la sua causa *
a colui che giudica con giustizia. 

Egli portò i nostri peccati sul suo corpo *
sul legno della croce, 


perché, non vivendo più per il peccato, 
vivessimo per la giustizia. *
Dalle sue piaghe siamo stati guariti. Gloria…

[bookmark: _Hlk4248755]3^ antifona: Cristo, inchiodato alla croce per i nostri peccati,
dalle tue ferite noi siamo guariti. 

adorazione silenziosa

canto: VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE 
R. Vieni, vieni, Spirito d'amore,
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo,
vieni Tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo
la bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti
e soffia su chi non ha vita;
vieni, o Spirito, e soffia su di noi
perché anche noi riviviamo.

lettore: Dal libro di Tobia (8,1-10)
1 Quando ebbero finito di mangiare e di bere, decisero di andare a dormire. Accompagnarono il giovane e lo introdussero nella camera da letto. 2Tobia allora si ricordò delle parole di Raffaele: prese dal suo sacco il fegato e il cuore del pesce e li pose sulla brace dell'incenso. 3L'odore del pesce respinse il demonio, che fuggì verso le regioni dell'alto Egitto. Raffaele vi si recò all'istante e in quel luogo lo incatenò e lo mise in ceppi. 4Gli altri intanto erano usciti e avevano chiuso la porta della camera. Tobia si alzò dal letto e disse a Sara: “Sorella, àlzati! Preghiamo e domandiamo al Signore nostro che ci dia grazia e salvezza”. 5Lei si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo: “Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli! 6Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché gli fosse di aiuto e di sostegno. Da loro due nacque tutto il genere umano. Tu hai detto: ‘Non è cosa buona che l'uomo resti solo; facciamogli un aiuto simile a lui’. 7Ora non per lussuria io prendo questa mia parente, ma con animo retto. Dégnati di avere misericordia di me e di lei e di farci giungere insieme alla vecchiaia”. 8E dissero insieme: “Amen, amen!”. 9Poi dormirono per tutta la notte.
10Ma Raguele si alzò; chiamò i suoi servi e andarono a scavare una fossa. Diceva infatti: “Se mai morisse, non diventeremo così motivo di scherno e di vergogna”. 11Quando ebbero terminato di scavare la fossa, Raguele tornò in casa; chiamò sua moglie 12e le disse: “Manda una delle serve a vedere se è vivo; così, se è morto, lo seppelliremo senza che nessuno lo sappia”. 13Mandarono quella serva, accesero la lampada e aprirono la porta; quella entrò e trovò che dormivano insieme, immersi nel sonno. 14La serva uscì e riferì loro che era vivo e che non era successo nulla di male.15Resero lode al Dio del cielo e dissero: “Tu sei benedetto, o Dio, degno di ogni benedizione perfetta”. 

riflessione del sacerdote

adorazione silenziosa

INTERCESSIONI
sacerdote: Invochiamo su di noi la grazia di Dio, per ottenere la vera conversione del cuore ed una vita totalmente obbediente al Vangelo. Ad ogni invocazione ripetiamo: Noi ti adoriamo, Signore. 

lettore: 
· Per la Chiesa, perché sia il luogo in cui ogni uomo possa fare esperienza della misericordia di Dio, preghiamo. 
· Per i giovani, perché con l’aiuto di guide valide, diventino coscienti chela vita non va sprecata, ma va vissuta in pienezza, preghiamo.
· Per i genitori, perché non si scoraggino nella loro missione, ma sappiano educare i figli con pazienza e generosità, preghiamo. 
· Per le famiglie che vivono l’esperienza della malattia e della sofferenza, perché sperimentino la sollecitudine dei fratelli e la consolazione che viene dalla fede, preghiamo. 
· Per gli anziani, perché siano sostenuti dalle famiglie e dalle istituzioni e collaborino con saggezza all’educazione delle nuove generazioni, preghiamo. 

sacerdote: ed ora recitiamo insieme la preghiera della famiglia cristiana: Padre nostro

canto per la benedizione eucaristica: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,
di trovare Te di stare insieme a Te
unico riferimento del mio andare
unica ragione Tu, unico sostegno Tu
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,
ma c’è un punto fermo è quella stella là
la stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare Tu, la stella sicura Tu
al centro del mio cuore ci sei solo tu.

R. Tutto ruota introno a Te, in funzione di Te
e poi non importa il “dove”, il “come” e il “se”.


benedizione eucaristica






sacerdote: concludiamo recitando insieme la preghiera alla Santa Famiglia di papa Francesco: 

Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore del vero amore,
a voi, fiduciosi, ci affidiamo.
Santa Famiglia di Nazaret,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole di Vangelo
e piccole Chiese domestiche.
Santa Famiglia di Nazaret,
mai più ci siano nelle famiglie
episodi di violenza, di chiusura e di divisione;
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato
venga prontamente confortato e guarito.
Santa Famiglia di Nazaret,
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
della sua bellezza nel progetto di Dio.
Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltateci e accogliete la nostra supplica. Amen.

canto finale: GIOVANE DONNA
Giovane donna, attesa dell’umanità, 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a Te,
voce e silenzio, annuncio di verità.

R. Ave Maria, Ave Maria!

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, 
ed il suo amore t’avvolgerà con la suo ombra. 
Grembo di Dio, venuto sulla terra, 
tu sarai madre, di un uomo nuovo.
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